Early European Books, Copyright © 20 1 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.9Ó 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.Ó.4.9Ó 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.Ó.4.9Ó 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.9Ó 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 




fÀ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 



ECATONPHYLA 






Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.96 





ARME 
officio dì 
pietà edi 

humam"/ 

taioiie ioinuna5C 
uhaltra diuoi bel 
lifTime fanduile : 
uegho pm fegni 
danìtno oppfeflb 
digrauifTimecure 

amatòrie: lui con 

quaro inmefia arre 6C ingegnio renderle 
auoi facile 8C leggiere.Et teflc uedédo par 
te diuoi figliole miedolciflime foftenerfi 
lafronte conmano : 6i le tempie : parte 
comprimerfi lebraccia alpctto: parte fò' 
fpirando aggiugnerfi lepalme aluifo:p.ìC 
qui de quiui pertutto queflo theatro ha 
ueregliochi follicitircòme aricognofceré 
fra lamoltitudine quello uno amato qua 
le uoi appettate & mólto defiderate uede 
re.CJui non poflb io rionhauere pietade 
dichi cofi cognofco efTere inquelle pene; 
inquale io untempo fui men dodta ad ' 
àmare languédo uiuea • Et benché in uot 




fìa optimo ingegno 8C fìngulare pruden^ 
tia aben reggierui amando: non pero da 
bitate giouinette ornanninie meno dime 
in queflo experre.che dame udirete cofc 
quale uifara gratiflimo 8C utiliflimo ha/ 
uermi afcoItato.Niuno firroua optimo 
medico quaro colui ilquale firfcorda già 
cere inquella infermità quale bora uuolc 
Icuare adalrri: Io per infino aqui traimeì 
dC altrui amori gù mitrouo hauer (en^ 
zj pentiméto akhuno faciato eldefiderio 
mio conuno più che cento amanti. Ta' 
le che aogni autumno polTo annoucra/ 
re due amori ♦Onde perquefto elitterati 
huomfni: quali fopraglialrn Tempre ani 
me piacquono : me fraloro priuati 6C 
amorofi ragionaméti appellano Ecaton^ 
phyla .Dicono uoldire Cento. Et bora 
inme afpetro fopra cento ilfecondo triu 
pho nciCohzziiQC dokiezzn delamore. 
Pertanto anime mieruessi miei : mentre 
che iminimi & perfomggi fopraftanno 
auenire qui intheatro: Afcoltne quanto 
fate condiligentia di molta atrétione me 
inquefla arte optima maeftra dC cupida 
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direnderui molto eradite:^ irtipararere 
finire luoftri amori con infinito piacere 
6C Iietiflimo contentamento fensj timo 
re: odolerui difiniftro alchuno cafo:qua 
le nelo amare pofla ffguirui. 

Neutri imei amori proprii qua 
li fino aqui fonno ftati no pia 
chetreia^ inquelli oue io infra 
^KaSl } «"'fi opa 8C induftria mai 
— — ' fenondelprimohebbipermia 
fmprudentia troppo dadclermi oda pen 
firmi dicofa alchuna^Fu ilprimo amore 
mio inquellc età giouinetra quàdoio tro 
po ftimaua ogni mia bellezza: più pre 
giaua uincere miegharuzzeSC proue che 
agiugnere aquella una cofa perlaquale fo 
la me io adornaua : 6C molto ftudiaua 
monftrarmi belia 8i delicata .Ma dique/ 
Ito fempre poi réderti gratia ate uenere 
6C ate cupido: che in quello primo amo 
re mio inque miei giouenili errori defìi 
ame amante prudere modefto uirtuofo 
pietofo fofferenfe:6: inogni laude orna/ 
tiflimo.Dalquale io imparai quello che 
troppo gioua:Araare coperriflimo dc fen 
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za altcreza dedi Indù Et médado tmti 
errori : Ec femprc più cognofcendo cofe 
Sdamare perfediflime certo 6^ neceffane: 
perfino arecitarc prolifle hyftorie cogli 
occhi foIo:&: cogli fguardi : Felicic ama 
ta qualunchecofi fitruoua forcunaradun 
fimile fideliffimo OC ama tifTitno amico. 
Dolcie amore. Dolcic TpaffcDolcic quel 
primo ardore : Elquale porgha achi ama 
piacere infieme & dodrina amolto con-' 
ccnrarfì : Mai chade delanimo unprimo 
ueroa^ bene apprefo amore. Ma certo 
nelprimo troppo Tonno fmifurate ledol^ 
ciezze & leticie noftre . Segia quanto fpef 
foinreruienc non Ieperrurba:che noi fc/ 
menetqualc era io leggiera ÒL giouinetta 
troppo fiamo fdegnofe di troppo ftimia 
tuo ogni minima noftn ghara.Stokenoì 
quante uolupti marauigliofe perdiamo 
in proua • Et quanto dipoi fole &: impa 
lefe piagiamo lanoftra daressa neprima 
noftro difedlo innoi manchmdo inoftri 
continui dolorirfenon qu.indo connoftrl 
molte lacrime Tediamo maturo & tracia 
bile elduro animò hoQro QL aceibo,GiQ^ 
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ua adunque fapere fensa atrericfa OC fde/ 
gnio amare. ma raro^chade potere fen' 
za acerbità corinuare ipnncipiari amort 
fc con prudentia prima non eleggiamo 
3noi atto di condegno amarore • Afcol 
tate adunque fanciulle uerrofiflimc :8C 
imparate dame uiuer liete amando: con 
pacie de glonofo ripofo» 

O qui prima umfegnero eleg-' 
giere opttflso amate. Poi uifà 
ro maeftremchemodi:conche 
arri poflìate préderli dc nutrir 
li dimolta gratia dC beniuoien 
tia.VItimo udirete quato facile 6C ficuro 
uimofìreno logo tempo rriumphareia 
uoftre amorofe expetìatione • Et quale 
poirqualcperquefto amc tederete frauof 
gratia dio buono quale grafia rcderctc 
ame fanciulle amorofe ; quando prouerc 
te quato imiei precepti auoi preftinogra* 
difTima utilità: ma dauoi nulla altro af 
peéto: nulla chiegho fennone che uditi 
conmoira attentione imiei detti 6C prece 
pti : molto amiate quello uno dachi uoi- 
molto uifentite amate. Et certo affermo 
quello qual diuoi amando non obferua 
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miei ricordi 8C admonimcntiVoftcì non 
afpetti mai fatiffarfi fenza gradiffimeper 
turbatione:Nemai ftimmi potrr uiuerc 
amado nò molto carcha 6C opprefià din 
finito mcrore 8C doglia , State adunque 
attente adimparare quato uigiouera fape 
re oue troppo uinuocenofapere amare» 
Abiamoqui prima adire quali 
fieno daeleggrere amanti. Prin 
cipio uammonifco cariffimefì 
glioIeiEIegete amate neuecchio 



m 



deta netroppo giouinetro. Niu 
na età più fitruoua afehcie amare apra: 
quato quella degia fermi 8C robufli huo 
mini «Sono euecchii ornai fatii 8c inepti 
adolci fpaflì damore.Eftimate uoi quato 
fia tormento amare chiuoi non molto 
amiA^ero quelli giouinetti fulprimofio 
rire delaloro uirilita fcnno dolciffimida 
fpetto6^aIeIorghe uigilie forfè meno che 
glialtri deboli. Ma perdio pregoui pone/' 
te qui animo meco ariconofcere quanti 
incommodi quettifeco apportino. Non 
fonno experti : 6^ ogni piccola cofa loro 
alammo fjgrade un: bra. Sonno frettolo 
fi:fi: perquefìo malfofFerenti , Auentatì 
prccipitofi de perche pocho cognofcauo 
imprudéti 
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imprudenti dogni cofa rofpertofi fubito 
fifdegnano.Et uedereteli mai Tensa fuo 
qualche feguacic amico rconchi egli reci/ 
ra ogni fua amatoria hyftoria.fic piaceli 
fìngendo conquello che fia uero aggiun 
gnere:& uatarfi del falfo^onde chi ode 
refcrifle aglialtrijne mai fipuodire dinoi 
femine cofa fifalfa : che nonfia daqual// 
che buono creduta .Et^ofì prima fiamo 
perquefti giouinerti in; uoce dC fauole de 
laplebeche noi fapiamo ilnome dichi cv 
ama. Et interuiene quado bene ogni fini 
(Ira fama dinoi taciefle come fidicie che 
laleonza fanciulleta feguédo ilceruo trep 
pa 6C fcherza conlui noniIpigIa»6f quan 
to io cefi achadédo più ame piacerebbe 
acceptare uno uecchio amate che uno co 
fijgioaanc.Sara iluecchio fapuro defìo e 
pretto aconofcere 8C adoperare itépi luo^ 
ghi di ogni occafione,Elgiouinetto nebe 
ne conofceraquefte quanto fieno utiIi,Et 
Gonofcendole ; fapra ne ardire ne (ruàat 
feleiuederai iluecchio amante tacito foffe 
rentc coperto modeito guardingho . qua 
do ilgiouinetto tutto ildi fauolgicra in// 

b 
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torno allufcio tuo quale come folo ccr/ 
chi fare qualuchc paffi teftìmone del uo 
ftro amore. Ne feno per gradilTima cag 
gione iluecchio amante laiciera limprefa. 
Amera te una (oU6C tettando amarti no 
pero tinimichera ne farà uerfo dite in 
parole oinfjdi duro omolefto ♦ EI gic/ 
□inetto ilqualc come chi nuouo uieneal 
publico mcrchato inogni luogho uada ♦ 
dogni cofa fimarauiglia ciò che uedeuo 
rebbe: ogni piccolo fguardo iluolgie al/ 
troue*Ec niuna fìrruoua raiferia achi ue 
ro ami maggiore che amare chi nonhab 
bi feco dedicato ilfuo petto 8C animo in 
fieme aferuire tutto auno folo amore.Poì 
anchora qucfli medefìmi giouinctti per 
qualfia minima caggione lafciano dama/ 
re.Et pat loro uirilita S^ghagliardiaanco 
ra edouuto auerfi anoi quafì come acha 
pitali inimici •Mifcre noi fecofi amando 
giouinetti lieui peretarfuperbi dingegno: 
uani diconfìglio uiuiamo incotmua pau 
ra 8C dolore . In una terra tenera dC mole 
facile fimpronta 6^ facile fìfpegne qualun 
quc forma, cofì in quella prima uirilita te 



I 
I 

I 
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nera& delicata moltopia credete ame:G 
fpegne pretto lamore che nonfi accende. 
Et achi pure lui piaceffi ftracharfi fotro 
un quello amorofo folazzo ramétifiqua 
to nonfìa meno la rogiada che cade in 
uno intero aftare che lagragniuola qual 
fi m uno de unaltrodiruina^Sono adun 
que quanto uedete fanciulle giennliflime 
iuecchi adamare nonintuttoaptiflìmirSC 
fono gioDinetti pericolofii molto 8C difa 
girli «Ma quelli che fiorifcano in età fer/ 
ma 8C matura poflbno quello achc iuec/ 
chi fono deboli 8C fanno quello inche fo 
no e giouinetti imperiti 6C rozzi .Vnopo 
me maturo 6dfodo più farà odorifero c 
fuaue che quando era acerbo. Ma quefto 
troppo maturo farà uacuo uincido di frol 
lotCofi lamore degiouinetti (la pieno da 
cerbita ^afprerza . Aggiugni che in ama 
re fono altre infinite no minore dolcies 
2C troppo marauigliofe più molto che fe 
derfif foli due infu una fpoda»Ecci ilmot 
reggiate feftiuo.Ecci fcoprire fuo dolori 
racchontado latiche pafTate molellie . Ec 
ci ilpalefare ogni fofpedo.Emendado 6C 

b a 
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con dolci accufe riprehendendo luno Fai 
tro : Et cofì ghodere fufurradopiu bore: 
parte ridendo parte dolcie lacrimando» 
Niuna cofa fitruoua tanto fuaue achi ue 
ro amiquato fulegorhc fueS^ infulpedlo 
fuo : fentire unite lelacrime tue conquelle 
dichi tami fEt quale mele dihiblea ; qual 
cinnamo darà bla Yqual nedlar apparechia 
to alIidiii'FigluoIemie legiadrilTimequal 
fipuo imaginare cofa tanto fuaue quato 
una fola lacrimetta dichi taamii' Cofa in 
cxtimabile : dolciezza marauigliofa . Nul 
la tanto fitruoua in amare preciofiflimo 
6C damolto Rimarlo : non tutte legiemmc 
appreflb degli indii: non tutto, loro infra 
perfi: non tutti glimperii delatini taro fo 
no preciofiflimirofigluole mie ornatiflì/ 
me quanto una fola lacrimetta dichi tu 
ami.Ofelicie fanciulla :o fortunata ama^ 
ta : obeato amore quale inquelli occhi ta 
to date amati tuederai infieme amore fe 
de pietate& doIore.Et cofi afimili&:moI 
n altri diuini piaceri 6(: diledli quali per 
più rifpetti 6C per breuita qui no racho 
tossono accomodatiffimi non egharso 




netti ne intutto anche luecchf ma folo c 
già fermi & maturi pedi.Sino aqui haue 
re diche età fiano glioptimi amanti IRe/ 
«anoaltre cofe utiIifTime circha ael^ 
re amanti quali reciterò breuiffime»Mai 
ame parfe atto ad amare huomo troppo 
ricche .Pero che quefti pecuniofì com v 
perano gliamori non cambiando labeni 
uolenza. EtpofTendo damolte fanfìTarfi 
non feruano fede auno uero amore | Et 
parmi dunflima cofa amare homo trop 
po bello : pero che damolte chieftorda/ 
noi troppo amato maipoffiamo diluiui 
uere fen^a grandi/rimo fofpedloiEpar/ 
mi pericolofo amare huomo fu>rffiio 
diflato & molta fortuna: pero che non 
pofTono darfi adamare fensa più dome/ 

ftici &: ftrani teftimom.Efcono mai fenza 

mointudine difuo ferui & amici 6c fem 

pre datutti più chaglialtri notati ^ tenu 

ri amente.Et fono quefti medefì mi dani 

mo fuperbo & menrealnera. Et fpeflb più / 

cofe uoglano perforsa che per amore(Et W c/Cc^; 

E^rmi pocha prudentia amare quefti^ 

cioJi K inerti equali per difaggio difacen 



t 
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de fanno lamorc fuo quafì exetàtioSC ar 
te» Et con fue perruchine fraftagli rìcha 
mu2i All'uree fegni delaloro leggieresza 
uagholi 6i frarcheggiofì pertutto difcorro 
no fuggitegli queftifigluolc mie fuggite 
gli: pero che quefti non amano: ma cofì 
loghorano paffeggiando eldi non feguen 
do uoi mai fuggicdotedio.Et quello che 
dicano afc:fimile dicono aquante glin'/ 
contrano .Et quello che delaltre dicono 
non dubitare fimile dicono ditc:ouero 
vulUfv» ofalfo chcfia\Et£3rnii biafimo qualfor/ 
fe fanno alcnuncHarfì achontadini uet-' 
turali oferui:pero che quefte cofi fanno 
fe ferue diperfone uili 6^ uilIane.Et nima 
no queRi infimi 8C mcrcénarii huomini 
ìui nobilirarfi oue publico diuulghino fe 
eflere accepti aqualche giérile dC magnifi 
/»' ri U^ii'^^ha madonna JJEtfotto ombra direligio 
u ne amare chi pepuTpiFi palefe abbaiando 
fgridi de biaftni quello diche inocculto te 
prieghi: Ame pare non biafimo folo ma 
informnio • Qycfti adunque quali rac/ 
chorai troppo ncchirtroppo belli: troppo 
fortunati:troppo addoinati:otroppo ui' 
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icha 



leio 



lirfono abcIIoSibcne amareno utili. Or j 
inueftighereno quali ftano utiliflimi ama 
tori non dubitate fanciulle molto leggia 
drifTime che uno amante no pouero ne 
fozro ne diforreuole ne uilc fera optimo 
acuì fidiamo ilnoftro amore , Quefto 
uero quando inlui fìa prudentia mode/ 
ftia fofferétia 6C uirtu.Et fu natura 8C uo 
lupta mia fempre cupida ad amare perfo 
tia quale io uidilTi ftudiofa dibuone arti 
litterata &: ornata dimolte uirtu» Simile 
aquelmio primo fignore dame piuchc 
meltefla troppo amato: lui diperfona 6C 
dafpetto belio gientile, Signorile delicato 
6C pieno dimarauigliofa humanitailui din 
giegnofopra tutti imortali quafi diuinor 
lui copiofiCIimo dogni uirtu aqual fiafu 
premo prfndpe digniflimatdenroirobu/ 
fto dclaperfonaranimofo ardito manfue/ 
to 8C ripofato: tacito modefto mottegio 
foa: giocoforquatoS^doue bifognaualui 
eloquct€ do<ao ec liberale : amoreuole pie 
tofo& uergognoforaftuto pratico S^fopra 
tutti fideliflimorlui inogni gictilesa pre 
ftantiflimo:Schermire caualcharc lancia/ 
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re faettare K aqual uuoi fìmcle cofa ada 
ptiffimo 6^deftnfrimo:Iuì inmufìcamlet 
terc inpidtura infculptura:6^ inogni buo 
na 8i nobile arte peritiflinio& in quefte 
anche 1 8L inmolte altre lode aqual fifia 
prima era non fecondo. Non potrei qui 
racontaruì lameta dele Tue marauighofe 
uirtu : perlequale ilfìgnor mio fra tutte 
legieiiti era famofiflìnio amanflimo cele 
bratidimo ne mipare difonore appellare 
de riputar fignore quello dolciflimo unì 
cho fidele amico percui niuna farebbe (i 
difficile SClaboriofa cofa quale io propta 
non apprendefli perpiacerli dC ubbidirlo. 
Et farebbemi inluogho dichariflimo do 
no dire datcdC fare qualuque cofaemico 
mandafle.Etchi quito euuole dame può 
cflere ubbidito certo mefignore.Ofignor 
miotofortunata me:oue cofi lamia fortu 
namidie te amate.Acui mai fitroui nepa 
ri nefimile uirtuofo:ma poi infortunata 
me che cofi mitrouo nohauer potuto in 
quelunghi paefi oue tu fignor mio dime 
ri conteco uno folo uiuere imperpetuo 
de fdiciflTimo amore:ma cmicoforto poi 

che 



li 



che anchora dura lafede inmc con lame 
moria dite che anchora ferbo&: femprc 
ferbero ogni tuo dono 8C ricordo delano 
ftra dolcifTimabeniuoIéza.SimiIe fìgliuo 
le mie amantiflime fìmile amante fé al/ 
chuno mai più fitrouera : uiconfiglio elle 
giate& molto amiate fépre adamare prc 
ponete ilitterari uirtuofi &: modefti.Quc v«!»a* 
fti fono dacui riceuerete amido infinito ^ '\^h^fi 
premio delauoftra beniuolentia & fède. 
Et dacui haretemai adubitare fìniftro al 
chuno • Quefti fono quelli quali fanno 
ìlnoflro nome apprefTo denepoti noffrì 
cfTere immortale.Qyefti fanno lenoflre 
bellezze fplédidifrime ^ diuine. Anche 
ra uiue Lef bia'corinna Cinthia & laltre L/iU. 
già mille anni pafrati. Amate diquelli do 
(X\ 6^1itterari: Amate fanciulle adunque f*tV/4L^ 
ìlitterati uittuofi & modefìi &: uiueretc ^ 
liete honorate indolcie & perpetuo amo 
re» Detto qual fieno da elleggiere aman 
i Seguita moftrarui prenderli &: nutrir 
li IhiandoTSe prima uamonifco figlino 
le mie fuauiffime che cofa ninna fitto// 
ua preda facile auoi fanciulle formo 



/ 
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Bflìmc quanto ale<5arc chmi perfcguitl 
rimirando uno folo dolcie fguardo : un 
prefentaruì IietcVno uezzo amorofo in 
ccnde qualunchc fifia freddo 8C pigro ani 
mo adefideraruì . Eperquefto non raro 
. vidi alchune uane fanciulle molto erra/ 
re : fìimandofì amata daqualunque più 
chauna leguardi 8C atutti fermano glioc 
chi 6^ ghodano efTere accerchiate damoi 
ci badeggiatori 6C credono tanto eflTere 
belle quanto damolti fieno moleftate • 
None lodo dibellezze: no figluole mie: 
hauere grande exercito dichi uafediiima 
fàpere ornate non meno dihumanita OC 
hcilitz chedoro 8C dipurpura farui ama 
re 8C reuerire • Vnfolo lume fa uera OC in te 
ra ombra quale più lumi atorno laguafta 
no.Cofì non damolti ma daunfolo ter 
mo de fidele amante fegue intero dC dol 
eie amore .Et interuienechel pollo quale 
continuo razzoli intutte lepolueruzze, 
poi lanodle dorme mal {atolo.Giouiadi 
quc achi ama fpender foa opera doue fo 
Io tfoui danutrire ilfuo amore . Et qual 
pocho prudente :noncon(ìdera quanti in 




(latti 



comodi se danni fealfuo amore hauere 
ianimo più che auno Colo afredionatifli 
mo; Sapute fanciulle clperfeflo amore 
efler cofa immortale: ne porerfidiuiderc 
chefenefaciem parte adaltri quclche ma/ 
chaffi elrederebbeimperfcdo dC male in 
rero. Et chi cofi nefa più parti rompe la 
more non ama ♦ Et chi non coferua amo 
re menta noeflere amata . Et felicie quel 
la fanciulla quale amando uno folo mai 
bara Tuo pedto uacuo damorofo pcfiero 
continuo amore; continuo folazzo achi 
fa amare • Et quando ogni altra raegionc 
qui fum uana 6C falfa penfi hora^Si eia 
ichuna diuoi inta'ta moltitudine difegua 
CI : quanto mai pofTa perfeuerarc amido: 
jon dico tutti opiu: ma pure uno folo* 
òe tu preni occhi 6C fronte atutti quefta 
opera tequaft infinita fadenda 8i feruit u . 
Oue fetu manchi più auno che aunaltro 
lubito fraloro nafcono inuidie odii8CinÌ 
mifta • Sentonfì dipoi attorno lufcio tuo 
perte ùai fìrepiti riflé zuffèifenne in bia 
limo deluuigho : malgrata atutti 6C difo 
fiorata: poi apreflbnonmancha chiopec 

c il 
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dare moleflia alfuo adacrFario oper glo/ 
riarfi dite qua fi uendicandofi chemeno 
laccepri che allui nonpare dare merirare 
falfo afferma hauere nceuutotuo doniK 
lettere 8C altre anchora più fecrete ama/ 
torie cofe . Credonfi : dicofi : odine richia 
miruiuine confdegno & trifteza. Et cofi 
delaltrui inimicitie ogni uendetta torna 
pure intuo danno . Et quando anchora 
queftì tutti fufleno modeftifTimi amati 
de daloro nulla ala tua fama & quieto ui 
uere nociefle. Anchora trouerai acotinu 
are amore quefta moltitudine efferti tre 
podampnofa» Stano orluno orlaltro co 
me nimici fpioni : ne puoi ate fare utile 
tempo oluogbo alchuno cofi tifenti aflc 
diata da continui uigilatiflimi teftimonii 
dC difturbata inogni tua amorofa impre 
fa.Pertato uiconforto 8^ admonifcoeleg 
giare ditutta la moltitudine nonpiu che 
uno qual difli amante acui uiporgieretc 
ornate noumeno damore che digiérilez 
2a:nemcno digientilezze che dhabito8C 
portamenti» Poi aglialtri tutti farete con 
uoRri fguardi auare dC rattenuie. OC cofi 



i 
I 
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tutti inpochf di ucdédolì non acccpti ùi 
lafceranno ghodere quale ben nutrirete 
uno folo dolcie amore» Niuno ama lun 
ghi di fenon fpcra elTere accepto. Seme 
flrarete non Ihauere accepto certo lafcie 
ra lamprefa» ne piaccia auoi lopinione dì 
quelle uane giouinettc quale perfuadano 
afcfteffi ogni gratia 8C forza afarfif amare 
hauerla inloro ornamctiS^ apparati. Afcr 
moui figluole mie chcnegiemmc neau 
ro ne noftre chiome o fronte: ma igien 
tiliflimi coturni : lahumanita : lafacilita : 
lapieta fono larme conche noi triumphia 
mo damore. Moire più nidi fo^rergrate 
liete 6C modelle eflere amate: che belle 
altiere fuperbe:Ingiegno altiero puomai 
dolcie amare. Equi penfate frauoi ogio^ 
uinette qualcofa prima uicicfe uoi adama 
re. Credo io fu non purpura gicmme o 
qualfia ornamento della fortuna: ma be 
ne ilcoftume : lauirtu : lamodeftia : dC dui 
hta dichi uiferue. Simile quale auoi cofì 
interuiene achi uama . Adduque porgic/ 
leui auno folo uirtuofo 6C raodefto non 
come alchune auentate 6C ardite: ma co 
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doìcit prefenza :con doidc coflumcrcon 
intera humamraiconfimplicc facilirarllc 
re feftiuc gioconde 81 aquel modo quan 
co uorrete acquiftaretc gratia beniuoien 
tia:6^prompto feruire dachi uoi defide 
rateXofì uedeftì come conuienfìeleggi'c 
re uno fblo amante quanto diTopra diflì 
uirtuofo 6C modefto dimatura età 6C in 
feri coftumi : quale uno uoglio uidifponi 
ate tanto amare quanto dalui defideratc 
cflére amate.Ramentami aquedo prepo 
fito inquel mio primo amore: più uolte 
piangiendo ingrembo delamia carilTima 
madre dolermi :oue amc no pareua che 
ilmio fignore.Quello uno parte dellani 
ma mia.CJtielIo uno folo acui io hauea 
tutta donata mcflieffi : fufli uerfo dime 
grato arichambiare quanto dalui defide 
raua molto 8C apertiflimo amore, Et co 
fi troppo inciefa damorofoderideriofolo 
uno coforto trouaua almio martire qua 
to porca con lamia madre piangendo ra 
contare emiei dolori: Accufare qua'to mi 
parea durezza delmio amaflimo fiano/ 
rc,òc cofr poche amegiouauaconlacri 
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me se rofpiri mei fueltìrperfifno entri dal 
core.piuuolte pregarlo nonefdegnafli nc 
fugilTime dacui uedeffi manifcfto fceflc 
re amato :dapoi raccontauo Icmaturifli> 
me quanto bora Icconofcorma inquella 
età acerbiflime nfpoftc qualeamc faceua 
ilmio pietofiflimo fignore conmolta pru 
dctia corregiédo imiei errori, Io che gio 
uinetta Oc ditroppeardentiflime fiamme 
incefa tutto qualfa chiama contro ame 
uolgiea.-fempreimpiggiore parte piagic 
ua 8C mcfteflì tutta bora (limolando ad 
amare più incendea dolendomi amare 6: 
non eiTere amata: quale unacocictiflima 
cura:fecie che apreiToditutte lemagheK 
incantatricie rimafe non herbanon uerfii 
non unti non cofc alchune atte ainmere 
re negli animi amorofi penfieri quale io 
non raccogliefli per uinciere adamarmi 
quello uno per cui io periua amadorma 
diquefto prima con lamia fapientiiTima 
madre conmolte lacrime diicoprcdomi 
ec confìgliandomi molto mibiafimoinfì 
mili parole : Figluola mia gliocchi : figluo 
la mia ;gIiocchi fono guida delloamore : 
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fliuna herba niuno incanto : non quelU 
Orccs : non quel Men ni : quali fe o altri 
corpi humani conuernuano inuaru mo 
fìri: tanto potrebbeno afarfi amare con 
loro uerfid^ incanti: quanto folo corno 
Arar damare* Et chi uuole parere amare 
Ami. Ami figluole mie:amì chi uuole 
parere amante* Niuno parerà mufico fe 
non Tuona ocanta^Cofi niuno può pare 
re uero amatore oue non amiuuolfimo 
(Irare damare quanto più poi. Et ancho 
ra uie più amate che tu non monftri :Sd 
cofi amando certo farrai amara «Mai fu 
amato chenon amaflii , Aggiugneua qui 
ella più molte caggione: ma qucfta trop 
po ame Tempre piacque : difle proua inte 
figluola che diniuno farà ate referitoche 
cibiafimioportiti odioracuitu fubitono 
repongha pari entro are animo inimico 
& odiofo* ne dubitare che danatura più 
ciafchuno fìnclina adamare che ainimica 
re: Pero chelamore infe tiene dolciesza: 
oue Iodio fta pieno dacerbita • Pertanto 
quanto diflì: niuno fentira date amatofi 
^cui fubito nofia neccfTita pari adamartì 

Et 
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Et lafcia dilTe lamia : ma che /afcia qac/ 
Ite malarti achi mal uiuc . Et chi cofi ui 
uendo menta odio non amore.Ama tu 
6C farai amata.porgin licra giocoda amo 
reuoIe:& tale che rumeriti elTere amara 
inlieme 8C molto ama.Cofi certo fubito 
fentiraì accefe lefiame amorofe inchi ru 
ami. Et reputa inbuona parte fe chi tu 
defideri fegue lento adifcoprirfi amante, 
tgiudica chi uiene ripofato adamarc co 
itui tardo inamare fiftraccha . Et mai fu 
tardo amore nonmolto perpetuo & erer 
no. Raro percuote ocafcha chi corre rat 
tenuto» Et qualunche arbore tardo ere/ 
fcie tardi perifce. Operfediflimi admoni 
menti: quali io prouai poi eflere ueriflì^ 
mi .-quanti fdegni: quanti fanidiirpiu di 
me che alui dapnofi: quante iniurie : no 
fenon permio pocho fapere amarerfoffer 
fe dame ilmio fignore mai pero refto di 
molto amarmi:mai comincio cflcrmi in 
alchuna cofa moIeflo,Et inlm\puai quel 
Io amediceua lauola mia donna in altre 
cofe 3C inprima in amare exptiflimarche 
nuomo foffercnte fempre fu taciturno 6i 

d 
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copcrtiflìmo.Mai ilfignorc mio benché 
permie ingiurie ad dolorato: mai pero co 
altri fcopcrfe ilfuo dolore omio alchuno 
more «adunque fanciulle fianui amente 
quelli quali fino aqui raccontai optimi 
prccepti . durate feruendo 6C amando co 
fi farete amate tUia breuillima afarfìmal 
uolere fempre fumoftrare dimal uolere: 
molto più breuifTima ad acquiftare amo 
re farà queda una fola amare. Amate ad 
dunque 8C acquifterete amore. Vdifti li 
no aqui fanciulle delicatiflime quali (ìe/ 
no da eleggiere amanti uirtuofi OC mo// 
del!i:come fiprendano con buoni colla 
mi 6C molto monfìrare amarli. IRelU, 
quella ultima parte inchemodo lìpofta 
nutrire beniuoìéra 8C molto durare nei 
dolsi fpaHi damore.Qijalcofa noglio no 
dubitiate elfere molto neceflaria dideflì 
faticha no minorerferbarelacquiftatoche 
dinouo acquiftarlo • Acquiftando annoi 
fpeffogioua lafortuna &cafo :ac6feruar' 
Io quafi folo laprudctia diligétia 8C inda 
ftria,Et certo in amore fono enolìri be 
ni non rarilfìmo turbati: parte datempi 



r 
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BC corfo dele coCr: parte dala ingiuria 8C 
iniquità demaluagf 6C inuidiofi: parte da 
molte altre caggione 8C impeti dela fou 
cuna : parte per non Tiper ben reggierct 
6C guidarci amado«Icempi fanciulle 6C la 
fortuna cóuieniì ubbidirli 6C rof('erir]a«Ec 
come chi afpetta drpaiTare ilfiume tanto 
iui fopraftare che fia men torbido : cofii 
neturboléti impeti detépi non gittarfi a 
mezo ilpericoloma foprafedere peroche 
domani poi (ipotra quello che forfè oggi 
lìonOpotrebetEt uia perlughachefiapur 
fichapita achi non efce* Non ufcite del 
corfo damore : feguice amido . Et cofi a 
mali paffi foprailado . Et arriuerete inté^ 
po aquato defiderate poi lin uidia demali 
gni fifuggie amido otcultòSC copertorpe 
ro che dogni parte fìaforte dinfiniteoptt 
me fchufe ; elcoperto 6C occulto amore # 
Ma intutti ichafi aduerfi anoi aman qua 
ro perpruoua inme &inmo]ti altri mira 
méta hauere prouato»conofco principio 
anodri mali uenire non daltrode che da 
noi.oue conpocha nodra c5Rantia:con 
nodra troppa altericia OC fdegnio:fiamo 

d li 
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anòi 8C achi dama infette 8C dure»Etcrc 
dctc amme cofa niuna taro nuocie adoU 
eie nutrire amore : quato elnodro quale 
danatura habbiamo degni cofa prcdere 
de feguire lunghiffime dC eterne ghare • 
Solo lanoftra ineptia fanciulle. Solo eino 
Itro obftinato ghareggiare fa noi cofi poi 
ltare:quaro diuoi alchuna uegho tnfta 8C 
petuta. Et nafce queflo uitio non tato da 
irnprudétiarma imprima dafuperbia 8C 
altenciarpero fempre me udirti dirui che 
dona^fuperba puomai felicie amare; mai 
lu amore feoza fofpetto.Sargie fofpetto 
danon cognofcere lecofe dC dapuocho fi/ 
darli ♦ Et alfofpetto feguita fdegniorcofi 
Idegniare ingiur/amo chiciamarfusgillo 
crucciofe 6C fchifialo. Onde ferédano pa 
ri annoi quali mnoi truouamo fronteifc 
mine mai cifentiamo facie uincierle difa 
perbia ira & onte. Et quinci feguita tra> 
fim.rWr ^ 2""' odio: cofa iniquif 

ncieua immicmaima qui lafdegniora 8C 
fuperba lungho perfeuera fempfc crefcié 
do coningiuria OC nimichoanimcQuel 
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fo ucro che fera dmgiegno nobile 6C hu 
mano danimo dolcic 6C manfueto dico< 
nume gictile 8C uezsofa perogni humile 
preghiera & per ogni fchufa o ragione fi 
raffrenerà dC declineraffi afarfi amare: la/ 
fciera lofdegnio tornerà alamore ufcira di 
dolglia riuerra adolci amorofì fpaffi^Per 
tato figliuole mie chariffime:& uoi cofi 
fiate non fuperbe 6C altiere amando : ma 
facihiTime dC perdonarrice.Etqualediuoi 
amido non donafli achiellaama qualfia 
fua chariflima cofa: molto più douete do 
narli 6C cederli una minima uoftra opv/ 
mone & prefa ghara.Et fate quale ilmio 
pietofiirimo fignorc nelmio primo amo 
re ame infegno cofi fchifaffi S^deponellì 
tata aduerfira.Piacemi fanciulle leggiadrie 
fime inqualunche cofa io pofTa lodarmi 
quello uno folo: quale io conofcoinogni 
uirtu 8C buona arfe:6^ inquefta una prf 
mae/Terc unico 8C prettatifTimo maeftro 
Ne auoi ftimo fia faftidio fé io lodando 
quelmio primo fignore : quale iotanto 
amai 6C fempre amero :uifeguo fcopren 
dp miei antichi errori inquali uoi forfè 





oFete chadutc pcrimprudcntia :opotref!i 
pocho do&e amido caderui . Io fìgluofc 
mie uessofifliime pchc troppo: anntrop 
po notnefìpuo troppo no amare chiua/ 
ma* Amalia giouinerra fimplice mexper 
ca altiera :perquef!o tn(!a ame per ogni 
minima cofa fofpetraua 6C mifdegnaua» 
Era ilmio fignore bellifìimo : eloquenrif 
fimo : uirtuofifrimo damolte fpeflb chic 
flo 8C chiamato lodato amatotomme qua 
li erano perquefto emiei dolori» Oue io 
(limaua qualunche lomiraffe fubito felo 
rapifre:mai era ficura nedanimo non pie 
no dinfinifo fofperfoifenon quaroinmia 
prefentia iIuedea,Ec iui anchora defide/ 
raua qualuche altra femina più duna uol 
ta ilrimirafli : quella fubito acciechaffi: io 
mai mefaciaua molto frame lodarIo:fifo 
retiédo Tempre inlui miei occhi fermi OC 
mente» CJuado eriuenìua afalutarmi ni/ 
una più dime (lare potea hetarquado fc 
guiua faluraromitniuna più che me (la/ 
re potea mefta 8i dolente, Ne fo come la 
mia troppo uerfo diluì f(de me ameftcf 
Il Iacea eifcrc (Fidata. Segui clno(ìroamo 
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re pia tépo ben chedauano fofpctto fpcf/ 

fo molcftatoipur uoluptuofiflimo&dol 

cirnmo:onde me pcrquefto riputauaqua 

to io certo era fralaltrc felicmima gode/ 

ua : 6i quato poteua ame prédeua lolaz/ a 

20 8C gioco. Secondoron mi cofì piugior 

ni pur lieriiTìmi 8C pieni dimarauighofo 

gaudio perfino che noftro infortunio no 

fo qual io uidi non pero indegna deffere 

amara porgierfi almio fignore troppo co 

me alhora giudicai familiare 6^ con paro 

le amica»Subito oioi triftame comeda 

mortale colpo percofTa caddi intato pai' 

lore neluifo mio 6C intara trifteza nelmio 

fronte SC nelmio animo intanto dolore 

che! fignormio prefente qua fi uinto da' 

pietà fauio cheben cognofceua doue que 

fta piagha alnoftro amore fuffi pericolo/ 

fa éc mortale Jjcrimo dC partifTiaddoIo 

rato. Io rimafì dolédomi 8C doue fu lao 

gho piangicdo apprefTo delamia chariffì 

ma madre :laqu3le permoftrarfi molto 

aftuta 6C amici amori quato era delia K 

operofa fubito micofermo dirutto efier/ 

fi aueduca de marauigliarfi molto moiV 
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ftrado meco ptédere adingiurfj qac rat 
ti detti de motteggi ;coquali ilmio figno 
re più perpiaccre ame cheperfolazrareal 
tru<:Iui atutte (èhauea porto grato dcfc 
f ftiuo • Stimai io quefto adingiuria trop/ 
po gradiflimatEt inme neprefi odio oc/ 
culto 8C marauigliofo fdegnio diTponen/ 
domi altutto nulla mai più uoler amare 
AccufandomeftefTi chetato fufliftataad 
altri affe(aifnma.Etcofi mecominciairin 
chiudere infolitudinc co prepofito dipiu 
mai mirare fronte ahuomo. Erami infa 
ftidio amorein odio chiamaua : 8C tedio/ 
fo chi comò nofufli addolorato fiitrifto 
Eidio fiocche noi amate fiocchefemine; 
Etchc non feci io perdurare inquelìo prc 
pofito: diedemi acofumare ciafchuno di 
più 8C più hore aprefTo ifacerdoti adora 
do 8C foprafta'do netépii rinouado osni 
hora più uoti, Aciafchunofando chemì 
tolelfl delanimo quello uno percui io 8: 
dormédo & uegliadofempre mefteffi fo 
J^^iua^ • perno raggionar couiuidura 
Pr?, mibifbigliauacole dipinture 
tt uolli doue fuffe amore iui imporre 

ame 
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amc religione rquafì come iMifuin licito 
fupcrchiare 8C uincere quello che me ha 
uea già &:tenea uinta fiCfommefla^Aitio 
re figliuole mie:AmoremiuierauafentiV 
re oben feruarc alchuna durezza dìreli/ 
gione,Cofi premuta dauna moleftiaag/' 
giunfi fopra lafeconda credcdo conquei' 
Ja leuarm i lapnmainodimeno inmc ama 
uaianzi ardea amando. Et pure molto 
defideraua deponere Iincarchoamorofo 
neperouolea perdere lafliduo feruirc di 
chìmipiaceua fpeflb nuederIo;ma tace/ 
uami 8C fìmulaua onulla dolere oeflerea 
miei dolori altra caggione,ruggiua info/ 
Iitudmeaichiudeuamiin obfcuro dC XV 
nebrofo piangea&rmeflefli rormentaua: 
allultimo cobartuta U damie leggierezc 
uinra ufciua & defideraua ilmio fignore 
Tempre non altroue eflére che inquegll 
ufati luoghi oueio folca contato contéta 
mero mai fatiarmi dimolto riguardarlo 
Etquado io certo fapeua lui lui fuffi può 
cho ildegnauatEt godea perdarli pena fa 
uedefli io ilfuggiua :oue puoi peruederc 
pure lui io più uolce &inpiu luoghi an^ 

c 
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daua 8C ritorn3ua,Et fcfcontradolo cmi 
falutaua io pocho moftraua pregiarlo: fé 
non mi fiporgieua quaro Iu^ato lieto 8C 
giocondo IO niirertlla adoIoraua.Et cofii 
uiucra ame fleflauia molto più che alui 
graue 6C moietta : ne fo onde tanta pet^ 
rurbatìone me ame fteflì tenea cofì hor/ 
ridi 6C aufteraimai eluedea cheognimio 
fpìrito 8C Dngue nonfi cambialTe 6C per/ 
turbafn.Speflb mirremauano tutri iner 
ui :impallidiu3 8C cadeua in palefe dolc 
re 6C triftezzi tale che ilfìgnor mio pie/ 
tofiflimo più uolre uer^cndomi coficam 
biata neluifo 6dmefta fenrendofe uerfo di 
me incoia niuna hauere erratoicon rool 
te lacrime mipreghaua feincofa alchuna 
me dalui fentiffioffefa glielepalefafìi.Qye 
flo pcrnon feguirmi difpiacendo : 6^ pe^ 
emendare ogni Tuo errore* Et feuerfo dal 
tri era qui ilmio cruccio inciefotpregaua 
non adoperalTi inlui quelle arme quale 
io conmia ira cofi arrotaua pernendicar 
mi. Et ag^iugneua efler merito damoro 
fa fede difccprire glianimi noftri achi ci 
«ma. BITer licito comadare achi te ami: 



iioet 



6C douuto ubbidire achi ama douerfì in 
fraghamanti niuno amorofopefìeroefre 
re occulto . Et cofi cómolte altre perfua/ 
rione lungho me preghaua gliperdonafli 
Io come enoftra cofuerudmc femineche 
mai dfentiamo facie dingiurìare nonme 
no di diuendicarci : parte ghodea ame il 
fignor mio rirottometefri:partemi doIea 
atorto darli dolore.parre mide^edlauaco 
fi perme uederio indolore 8C affano.Har 
rei uoluto indouinafTì ilmio rofpetto.Ec 
fc raggionando uifabbateua cdmolta fro 
re 8C giuri gliele neghaua :diceu3 dinulla 
feco eflere crucciato • Al fronde effere in 
me'graui imei penlìeri.Poi pure modra 
ua nonio degnare no li accedere no )mac 
lo«6d quafi non harei uoluto manchaflì 
franoi qaefta oaltra fimile ghara per be 
ne tracciarlo 6C fopraft?rIo: tanto eralic 
ra benchio ardeiTi co obftimto ingiegno 
uincier fuo lacrime 8C preghiere.Etcofi di 
fuori colfronte & u>fo altirra : dentro uc 
ro inme uindta OC fuggieta ad amore uam 
paua*nemeno me che lui tormentaua : 
EHb pero mai atante dame rio^uute in 

e il 
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giurie ucrfo dime fìporgiea fenon patic/' 
tifTimo de fidelifTimo doleuamj non po 
terlo con miei oltraggi 8C (degni prouo 
cario adira • Harei aoluro uincierlo cruc 
ciato.Et per più renderlo calamitofo io 
parte fìmulai parte minduflìadmarc uno 
6C unaltro gfouinetto#& inprefentia del 
fignormio ghodeua moftrarmi aquefti 
nuoui amanti tale chemiftimafle aliena 
ta dalui 8C tranfferitami adamare altri : 
qui flfignore mio quale niuna prima in 
giuria hauea potuto mouereanonmolto 
feruirmi 6C gradirmi:oi oime qui comin 
do ameno amarmi dC con pocho prefcn 
tarmifì monftrarmi quanto lamia alteri 
ciaglifumdifchara.Quefto mifu lulti/ 
ma morte quefto mifu inextimabilc do 
lore: nulla mai diffi nulla feci nulla tcn 
tal nulla penfai perdifpiacerli diche bora 
inlieme troppo nonmipentiffi» Et quel 
Io che più meaddolorauarera chio giù 
dicaua quefto tefte perirmi nulla maipo 
termi giouare, Afpettaua infinite uendet 
re tante erano lemie uerfo dichimeama 
ua atorto fatte ingiurie mille uoltc ildl 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.4.9Ó 



K) 

I 

Ikoi 



bramaaà 5r chìamana^famortc r coR da 
ro ilmio & fuo infinito dolore: mie cae 
gionc più & più tépo infeliciffima me ne 
potrei dirai quate lacrime & tormético 
fiuiucdo fuflino emiei: Erano lemie no 
etc lunghe troppo & ftracchate damillc 
uolgimcti ripétimenti 6C uarie dolorofc 
memorie. Era ifgiorno amcobfcuropic 
no ditenebre & folitudine . Era ilpe&o 
mio alcocinuocharcho digrauiffimecurc 
Era lanimo lamcre mia tuthora agitata 
6C c6premuta:hora dadoIore:hora dapc 
rirmi : bora dafdegnio: bora da amore: 
hora dapieta dimeneflì 6C dicbi me ama 
oa uoleua nonuoIeua.Accufaua piagcua 
6C mai framc reftaua direcitare più mie 
palTate hiftone doleuami hauere perda 
ri idolci tépirdoleuami uiuere inpiati:do 
leuami bauere mie cagione perdura ogni 
fperaza apiu mai ricuperarli: fpaffimaua 
ncfenon ben rpeflbmegittaua infulledlo 
fofpirado piagendo abracciadoed bafcian 
do chi meco nonera . Omiferia miatOuì 
ta infeliciffima :oingiegno mio duro 6C 
itraniflìjno che io ditanta calamita mia 
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ttiifufli caggfonerpotefTì eonbneuerfmé 
dio finirla . 8C puro obftinata per fopra 
(lare difdegnio meftcfTa dc chi me ama 
ua confum air/ «Erano lenoftre ghotc in 
altro tcpo frefche piene 8( uiuide • albo 
ra per troppo continuodolore piUideftc 
ruatc 8( imortc.talc che chi noi uedia 
poteua infe haue re pietate molto rao 
uer(ìacopafrione:ne folo tanto ame fa 
tìociua quefla: certo ftolta mia imprefà 
fanciulle :quato che dipoi farebbe Iijgho 
recitare come molte uolte mifia con in^ 
finito difpiacere & perimento doluto hJ 
ùere cofi permia ingiuri) perduto quelté 
po quale anoi poteua effere ftno pieno 
dimarauigliofo piacere 8C certifTimocon 
cenramcto. Et io ftolta ilfcci effere quan 
co udift] pieno dilamentì fofpiri 6C lacri 
me pur poi Diacque allamia fino alhora 
iniquiffima fortuna chio cierto inrefi fa 
noftra durezza efìere altntto ingiufta 5d 
lamia fofpirione effere fclfatpert^ro io fu 
biro me renderti almio pacienrifìlmo fì/ 
gnore fjcifc 8^ quato doue.i ftig^ietta lui 
come uero era danimo gictile 6Ì gictilez 



2.1 mai ferba fdegnio : fubifo mf fiDorfe 
quatc folea lieio 6c pietofifumo.ScopcT 
fili ilmio paffaro errore 6( manifefto gli 
cofeffài cofi doucrfi amando quanto lui 
fpeffo mhaucj ricordato che fubiro na' 
fccdo ilforpetrogioua apalefarlo pero che 
come oprudétiffìmo fignormio tu arac 
dicieui lanimo dc cuore dichi ama (la te 
ncrifiìmorma poi entroui inchiufo fof 
petto ofdegno ù come luouo quatopiii 
Jifchaldi più indurifcie:cofi lamare fofpc 
tofo quatopiu loincédi con amorofofec 
aire tanro più dentro afe raddura.Etpro 
uai quefto ioinme quato più ilm io fieno 
re mifidaua humile 6C fuggetro tato più 
amc pareua hauere dimio fdegnio ragio 
ne.Ondc interuiéne che perfeuerado ifde 
gnro quado io poteua non uoli fodiffarc 
allemie amorofe expf6^.itioni:poi quati 
do io 8C uoleua 8C defideraua nonmi fu 
licito ratinarmi: pero chelmio fignorein 
giuna detcpi fé trafferi auiuere lunghida 
tne inftranipiefl.Et cofi certo interuie 
ne figliuole mie oue pof(iamo nouoglia 
mo &c feroprc uogliamo qud/o che eie 
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difficile potere • Et fegacqacRo foloper 
préderc inuoi fofpetto pero che dalfolpe 
tonafcic lofdegnio rperlifdcgni ilucdicar 
fi : peruendicarfi le ingiurie : per leingiuric 
ciperder ideici fpaffi 6C (obzzi damorc. 
ónde poi ciftanno allanitno infiniti dolo 
ri annoi 8L achinoi amiamo tEt ilnoftra 
dolcie amore fìconuerte indolore dC cala 
mita : & inofln rifi in piati : 8C noflri mot 
reggi inbiaftemme:cofe odiofì{][ìme& da 
molto fugirle: quali certo fuggiremo fe 
fuggieremo ogni fofpedo. Adduque uuol 
fi non fare come molte lequale fempre 
follicite derchano quello chepoi elle fido 
gliono hauere trouato:Et daturti inuedi 
gano ognipailb 8C adlo facci chi elle ama 
no:dicoui fanciulle credete ame amoro 
fo piacere quale habbiachiuoi ami* Altro 
ue puono auoi nuocere fenon lorifapete 
fugite faperlo & nonuinocera. Et dachì 
non mancherà conuoi darfi diletto: co 
fiui credete ame non cierchera altronde 
faciarfi *Et ramctaui che uno agho fenza 
refTe non cucie:cofiqualfia fpaflfo amoro 
fo (eza amore jnongiouaiEt ben che forfè 
9uno 
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aano aglio fiano due opiu crune 5^ Teco tiri 
più fili no pero farà fenoneunforoma he 
ne fega piuforte ilcucito: cofì un animo da 
moire accefo piufermo reftcffo lega damo 
re achi fapia farfelo fuo:& beata colei qua! 
fapra efler prima agoderfì quello uno qua 
le mol te altre defiderano. Et chi cofi fa effe 
reiPnma cortei facile potrà fempre inquel 
Io amore eflere fola 6C fortunata. Amare fa 
ciulleamatechiuoiama& flate contente 
deUioftro amore ne curate faperc quello 
chepoiuinuociefaperlo; fuggite ogni fof 
pedo fdegnio&: ogni altiero coftume,Et 
fidateui dichi uama 3C diuoi fteffe & ftima 
te quanto amarcte tanto farete amate. 6: 
quanto ferberete fede tato auoi fera ferua^' 
ra intera beniuolen2a 8C feruitio . Ne dubi 
tate lanimo diihucmo molto più che ilno 
ftro effcre amado fermo 6C cofìante.Sono 
glihuominifìmenochenoi fofpedofi per 
che più prudenti 6C conofc^ti fono più che 
noi amado perfeuerati : perche menogha 
reggiofinonprédonoquato noi ognicofa 
adingiuria : perche dipiu uinìedC rileuato 
animo non feruano perpetuo fdegnio per 



che dipi □ magnifico 8C gfencrofo pedo b5 
reftano perogni intoppo feguirc fua amo/ 
rofa imprefa perche dipiu colante & inte/ 
ra fermezza.Noi feminetimide dogni cof 
folina rofpeàiamo.Sorpedtofcdogm mini 
mo altrui errore cifdegniamo dC ripuria// 
molo incoporrabile rdegniofe perogni pie 
coIaotìTefa ciuédichiamo . Et uédicandoct 
mai Tappiamo finire oporre modo alle ini 
micitieS^ ingiurie nofìre* Et uiuiamo co 
chi noi ama qtiafi come couno capitale mi 
mico. Aime figliuole mie perdio fuggite 
queOiforpeéti quali quaro udite 8C quato 
inalchuna diuoi fcorghoame pareprouia 
re . Sono d^nofì 6C peftiferi achi ama.Et fc 
pure fofpf dio alchuno uifoffenfce no pero 
fubirouifdpgHiarenonuindurate fufo no 
Io tenete occulto. Anzi preRiffimo ildifco 
prireachiuam^.Séprefuiirofperoueneno 
della amicitia • Et come dicieua il figiìore 
m io prouafi iirofre^lo effere nondiHìm ile 
alla talpa quale uno animale fotto terra in 
ohfciiro 8^ profundo inogni parte pertut/ 
fo pf putrido rSmoue Si atrita qualfia du^ 
fo de dcfo terreno poi fubito ufcito inlucie 




ftrde ogni Tuo forza 8^ ncruo : cofi ilfofpc 
&o inobfcuro 8C afcofo dérro a!pcdo:mai' 
refta dicomouere lanimo inogni perturba 
none fubito uero ùéko palefe penfcie • Ec 
interuienecheexponcdo coi fofpedi chi te 
ama con ragione fcufa purga ifaoi quali tu 
(limi errori • Et perquefta fede uerfo di ce 
glicrefcie amore molto ardétilTimo: pero 
che fenre quaro ftdadoti diluì . Ate il mate 
nere uodro amore fiaacuore dipoi fuggie 
tnogni fìmile cofa più ellertì graue.Et cofi 
difcopertoeirofpeào ne uiueteindolcied^ 
cdrinua amicitia • Onde cotrario tenédo il 
rofpetflo occulto infieme dC matenédo fde 
gni e ghareruifo certe quaro uifeguiua che 
chiuoi ama più 6C più uolte offefo OC pmoi 
te ingiurie dapiu parte percoflb :per una 
quale auoi forfè parerà minima aiultimo 
eromperà adira 6C faftidiarui 8C trafporra 
ilfuo amore air roue uoi iui fole deferte pia 
gerete 6C defìderete Indarno quello che ho 
ra non quato douete degnate. Seguirà iui 
anchora che chi fapea iuoftri amori uiripu 
rera ingrata & uillana % biafraeraui oue ha/ 
rete peiuoftra durezza exdufo chi tato ul 
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feruiuarS^ quelli aquali erano fuodriamo 
ri prima noconofcmri bora molto mara^ 
uigliadofi no quato prima fpcflb uedere Io 
amate uoftro inquelle bore & luoghi ouc 
folcua falutarui&bonorarui.qui ftimera 
ocbe fatio abbadoni ilcotéto amore : oche 
inuoi fìa natura troppo (Iraniffima danon 
poterla cóportare . Seguiraui ancbora che 
lamateuoftro addolorato peruoftre offe' 
fc dolédofì diuoftre ingiù rie forfè co quaP 
che uoftra infamia fiuédicbera ♦ Ne fia chi 
Itimi che chi per altrui durezza 6C impieta 
giafìacondodoagliultimi dolori 3^ quali 
prefroallamortehoradileiodi fuo hono/ 
re habbia più che lei dilui compaflionc ori 
guardo, cofi fupbe ingiufte ingrate perdei 
rete fama • Amare 6C amorofo folaro ricc' 
uerete infamia merore 8C triftezartrouere 
teuifoleabbldonatefézaama'te fenza chi 

Oiferuiolodi:uiueretecondolori lacrime 
6C forpiri Et doue prima iluofìro fofpe^a 
era cheilfignore uoRroamam altri infle/^ 
mecouoi.-boracernflimecbepiu noami 
uoirmai ferete n^ragrauiflìmaS certa pTu 

rafemprctemédocbecbipuonoCuendiV 
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chnogni fermaparìem figlniolc mie fprf/ 
IO oftefa dmcta furore . Ec fe uoi dogni mi 
nima inzuna taro uindegnare flimate che 
chi dauoi più uoltc fia congrande ingiarìa 
offefo : coftuiqaado chefia fìropera acruc/ 
CIO furìofo 8C adira ne farà più amoreinchl 
uoi fpefTo harete offefo ma furore.Et uno 
amarefuriofopiu Tara da temere che qoal 
fifia nbiofa fera o mofìro.Et ageiugnete a 
quefte dette cofealtrianchora dano poco 
ftim jrli incomodi quali auoi feguitano de 
uoftn fdegnicheuederere queluoghi ouc 
prima inquefto 8C quellaltro dirfoleui ride 
re 6C folazaruiihora peruoftra caparbita ef 
ferii folitarii 6C fenza quello che uno che fi 
uoi facieua cofua preénria 6C fertiuiraefler 
liere dc corente, Aime mefchine piagierete: 
Verereaquetépi inquali prima era uoftro 
ufodJtui 3gliamorofidiledli:adoIcigiuo' 
chiiagrationflimiragionaméti hora nóui 
rrouido chi peruoi raro prima uifiprefen' 
taua foliciro 8C prom prò afarui liete» Aimc 
aime cattiuelle: darete fole ftrigniédoui di 
fnftin'afif dolorercalamitofe piagierete 6C 
uiuerecc in infima miferia OC ultima iafdi 
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ti^iAbbadonaterchiffareodiatedachita/ 
touamaua.Pertaro frgliuolc mie giétihfli^ 
Rie fiate no alfiere non fupbe no obftinatc 
tiofolpedlofe non ghareggiofeperuincier 
donta. Nerichiama uidton'a ingiuriando 
perdere uno fidelffTimo amare.uuoiri um 
cierefif fuperchiare damerei fede chi tu 
àmi no difdegnio . Et farà fignoria amido 
farfi amare molto più che ftracciado eh i te 
ami dC tormérado iéftcfli : farfi maluoferc 
achi te una fola con ogni fede OC diUgenti^ 
ferucfi^incofaniuna tanto ficonofce uno 
animo f/gnorilc 8C nobile quato nella hu/ 
manita facilita 6dpiet3,Sdegnio fempre (E 
te diuilIania.SoIo iluillano animo ferba 
fdegnio perche no fa uédicarfì ne pdonarc 
Et ferbare fdegnio deriua da inhumanita : 
per feuerareinfdegnio contro chi te ami fa 
raimpietacrudelica.Adduqueuoi per no 
cadereintaro infortunio dc biafimo perno 
Diuere infi peflimo male.cofi fate quato di 
fopra diffidadoui adamare.EIeggiete qual 
di(Ti amate modcfìo 8C uirtuofo.prédetelo 
adamarui conmolta mafuetudineS^ ues' 
2ofo coftumc tato amido quato più potcA 
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tcCofi fcguitcnutrcdoiIdoTcff amore di 
pace &: quiete. Et ricordateui che femprc 
trauoi farà traquiliflimo npofo 8i pjcc ; fe 
fubito cominciado efofppéìi no perlèuer* 
rete ftado grani auoi dC achi uami.ma fubi 
to prima che fde gnio fubfegua didoprire/ 
te leuoftre aliammo prefe ombre: flf coli 
amado'co inrenflima fede proroprilTimo 
feruire &r gratiofifTimo acceprare labeniuo 
Ietta dichi uama feguireiuoftri folazi amo 
rofna^ fuggite cadere intata calamita qua/ 
ta manifefto ucdete feco quefle ghareap'V 
portino.ne dubitate ogni ghara efTere ulrì 
fnoexterminio dello amore. Amate & fa 
re te amate.feruate inuoi fede . Et farà ma| 
uetoamàrecheauoi rompa fede ogni fde 
gnio foffera chi ama : ogni oltraggio : ogni 
ingiuria : ognidifpedo r Colo uno ilfa rópe 
readirj inimifta&: uendettaiquefto certo 
quado ecorofce inchi egli ama no elTcre fe 
de.VuoIfiaddunquefoìoimare uno qut? 
to puoi 8C allui fare palrfe Tempre ogni tuo 
am orofo pefìercEr cof? amsdo uiuerai he 
fa felicie 6^ corentiflìma^Vorreioue qui fi 
tempo bàftdAi infegnaruipiuS^ più altre 
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coreutilifnmcadamare.Ma ueggiogia Io 
rpediaculo preparare 6C qui cominciano in 
rrare erraucniti & perfonan . Altro addun 
querépo6^Iuoghofara dafàrui inamoro 
feaftutic piudO(ftc,.Voì intanto figliuole 
mie ruauiflimcporgfteui liete auoftn ama 
ti, ne fijtcconquena triftesaauoigrauifiC 
achiuama :Ma ratrenere Iifguardi uoftri 
mràta mulntudineditenimonii. Altrouc 
in piu a&o folitano luogho cam biererc fra 
uoi rifl & dolci amorofì gieftì eguardi • ho 
radifponeteui tato amare quatodefidera 
tee(reramare«(sliuno incato:muna herba: 
niuna malia piu (itroua poflente afarui 
amare quato molto amare. Amate addun 
queS^fidareuidichiuama&chi uoi ama 
te ferbera auoi pari fede 8C amore . depone 
te eforpeéh fdegni 6C ghare:& cofi uiuerctc 
amando feliciflìme 6: cotentiflime • 

FinifTe Ecatonphila laqualeinfegna amare 
Stampata in Venefia per Bernardino da 
Cremona ncI.M,CCCCXCI«Dd mefc 
de Maro « ^a- ' 
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